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Il Vangelo: Giovanni 1,1-18 
 

In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era, in principio, 
presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. 

In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno 
vinta. Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Era nel mondo e il mondo è stato 
fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo 
ha riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non 
lo hanno accolto. A quanti però lo hanno 
accolto ha dato potere di diventare figli di 
Dio: a quelli che credono nel suo nome, i 
quali, non da sangue né da volere di carne né 
da volere di uomo, ma da Dio sono stati 
generati. 
E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in 
mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la 
sua gloria, gloria come del Figlio unigenito 
che viene dal Padre, pieno di grazia e di 
verità. 
 
 
 
Dal Messaggio di papa Francesco per la 54^ Giornata Mondiale della Pace (1° gen 2021) 
“La cultura della cura come percorso di pace” 
 
Il 2020 è stata segato dalla grande crisi 
sanitaria del Covid-19, trasformatasi in un 
fenomeno globale. Questi e altri eventi, che 
hanno segnato il cammino dell’umanità 
nell’anno trascorso, ci insegnano l’importanza 
di prenderci cura gli uni degli altri e del creato, 
per costruire una società fondata su rapporti di 
fratellanza. 
La promozione della cultura della cura richiede 
un processo educativo e la bussola dei principi 
sociali costituisce, a tale scopo, uno strumento 
affidabile per vari contesti tra loro correlati.  
- L’educazione alla cura nasce nella famiglia, 
nucleo naturale e fondamentale  della società, 
dove s’impara a vivere in relazione e nel 
rispetto reciproco.  
- La scuola e i soggetti della comunicazione 
sociale. Essi sono chiamati a veicolare un 
sistema di valori fondato sul riconoscimento 
della dignità di ogni persona.  
- Le religioni in generale, e i leader religiosi in 
particolare. Diceva Paolo VI: «Non temete la 
Chiesa; essa vi onora, vi educa cittadini onesti e 
leali, non fomenta rivalità e divisioni, cerca di 

promuovere la sana libertà, la giustizia sociale, 
la pace; se essa ha qualche preferenza, questa è 
per i poveri, per l’educazione dei piccoli e del 
popolo, per la cura dei sofferenti e dei derelitti». 
In questo tempo, nel quale la barca 
dell’umanità, scossa dalla tempesta della crisi, 
procede faticosamente in cerca di un orizzonte 
più calmo e sereno, il timone della dignità della 
persona umana e la “bussola” dei principi 
sociali fondamentali ci possono permettere di 
navigare con una rotta sicura e comune.  
Come cristiani, teniamo lo sguardo rivolto alla 
Vergine Maria, Stella del mare e Madre della 
speranza. Tutti insieme collaboriamo per 
avanzare verso un nuovo orizzonte di amore e 
di pace, di fraternità e di solidarietà, di 
sostegno vicendevole e di accoglienza reciproca. 
Non cediamo alla tentazione di disinteressarci 
degli altri, specialmente dei più deboli, non 
abituiamoci a voltare lo sguardo, ma 
impegniamoci ogni giorno concretamente per 
«formare una comunità composta da fratelli che 
si accolgono reciprocamente, prendendosi cura 
gli uni degli altri». 



 

Settimana dal 3 al 10 gennaio 2021 
 

La Comunità prega... 
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II DOMENICA 
DOPO NATALE 

 
 

9,00 
 
 
 
 

10,30 

 S. Michele: Liessi Anna, Editta; Furlan Angelo / Bsoscariol 
Augusto, Angela, Pietro / Baldissin Rosa Bianca, Antonio, Eleonora / 
Bernardi Ines e Rina / Polese Caterina e Dal Col Nino / Polese 
Ferruccio 
 

Cimadolmo: per la Comunità 
Lunedì 4 Gv 1,35-42 18,30 Cimadolmo:  
Martedì 5  18,30 Stabiuzzo: Ulliana Antonio e Breda Olga / Cadamuro Angelo e 

Anna 
Mercoledì 6 
 
EPIFANIA 

Mt 2,1-12 9,00 
 
 
 

10,30 

S. Michele: sec int fam Franceschin / Piccoli Vittorina e Vendrame 
Luigi / Giacomazzi Marino e Italia / Baldissin Rosa Bianca e Antonio 
/ Zanardo Giuseppe e Sara / p. Vendramino e Rita / Piccoli candida 
 

Cimadolmo: Bontempi Carlo, Brugnera Clementina, Pio Loco 
Angelo, Semenzato Laura / Bottan Lino e Marchi Ines / Furlan 
Vittrorio e Elisa; Cancian Mario e Alba / Beotto Maria / da Rios Pio e 
fam def 

Giovedì 7 Mt 4,12-25 18,30 S. Michele: sec int off 
Venerdì 8 Mc 6,34-44 9,00 Cimadolmo: def fam Tomasi e Campion / Piovesana Giovanni, 

Bassetto Ida, mons Luigi 
Sabato 9  18,30 Stabiuzzo: Moro Caterina e Campion Antonio / Bortoluzzi Vittorio, 

Rina, Angelo / Casagrande Giovanni, Luca e Marchetto Elisa / 
Casagrande Pietro e Bernardi Anna / Furlan Carlo 

Domenica 10 
 

BATTESIMO 
DEL SIGNORE 

Mc 1,7-11 9,00 
 
 
 

10,30 
 
 

11,30 

S. Michele: Lorenzet Angelino / Baldissin Rosa Bianca, Antonio e 
Michelina / Polese Caterina e Dal Col Gina / Sanson Mansueto e suor 
Olga / Guido e Stephan / Di Pede Bernardo e Lina / Marson Angelo 
 

Cimadolmo: Saccon Eliseo e Zanardo Teresa / Montagner Adriana e 
Giuseppe; Marchi Pia 
 

Cimadolmo: Celebrazione del Battesimo di Menegaldo Davide 
	  
N.B. Per contrastare il contagio da Covid_19, specialmente in questo periodo natalizio, dobbiamo osservare 

tutte le norme sanitarie: facciamo appello al senso di collaborazione e responsabilità di tutti, al fine di non 
creare assembramenti. 

 Nei giorni di “zona rossa” i fedeli possono accedere alle celebrazioni muniti di autocertificazione. 
	  
Fino alla domenica prossima c’è la raccolta “Un posto a tavola” per le missioni diocesane. 

 
La	   BUSTA	   PER	   L’OFFERTA	   ALLA	   PARROCCHIA:	   si	   trova	   in	   chiesa,	   e	   si	   prega	   di	   riportarla	  
durante	  le	  Messe.	  	  

 

Scuola Materna di S. Michele: Open Day: sabato 9 gennaio (su appuntamento). 
Scuola Materna di Cimadolmo: Open Day: sabato 9 gennaio (su appuntamento). 
 
Dall’Angelus di papa Francesco del 1° gennaio 2021: Iniziamo il nuovo anno ponendoci sotto lo 
sguardo materno e amorevole di Maria. Riprendiamo così il cammino lungo i sentieri del tempo, affidando 
le nostre angosce e i nostri tormenti a Colei che tutto può. Maria ci guarda con 
tenerezza materna così come guardava il suo Figlio Gesù… così fa la Madonna con 
noi: vuole tenerci tra le braccia, per custodirci come ha custodito e amato il suo Figlio. 
Lo sguardo rassicurante e consolante della Vergine Santa è un incoraggiamento a far 
sì che questo tempo, donatoci dal Signore, sia speso per la nostra crescita umana e 
spirituale, sia tempo per appianare gli odi e le divisioni, sia tempo per sentirci tutti 
più fratelli, sia tempo di costruire e non di distruggere, prendendoci cura gli uni degli 
altri e del creato. Un tempo per far crescere, un tempo di pace. 

 
- Questo foglio domenicale lo trovate anche su: www.collaborazionepontedipiave.it - area foglietti parrocchiali - 


